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Pasqua è ormai alle porte, un 
momento di festa per i creden-
ti e per tutti coloro che avran-
no qualche giorno di stacco 
lavorativo, oltre ai bambini 
che si godranno questo breve 
periodo di vacanze scolasti-
che. Il giorno dopo poi si po-
trà festeggiare la Pasquetta al 

Centro Contradale Casella di 
Bovolone. Poi non occorrerà 
attendere molto per un altro 
momento di festa, ovvero il 
“Carnevale Bovolonese”, an-
che quest’anno in notturna, 
con la sfilata sabato 26 aprile, 
alle ore 20.
Nell’ultimo numero di marzo, 

avevamo dato am-
pio spazio alla fe-
sta per i 30 anni del 
Parco Naturalisti-
co e Archeologico 
Valle del Menago,  
purtroppo causa 
maltempo è stata 
rinviata nel perio-
do autunnale, vi 
terremo puntual-
mente informati.

Costantino Meo
Direttore 

Responsabile       

Buona Pasqua!

CEREA – Viale Ungheria
Nuova villa bifamiliare in pronta consegna. Ampia e luminosa zona giorno, 
2 bagni, lavanderia e 3 ampie camere da letto. Con garage comunicante e 
giardino privato.  Classe energetica A4. Bonus in detrazione fiscale di Euro 
48.000,00 detraibili in 10 anni.

www.casacerea.it1 Euro 330.000,00

ASPARETTO direzione Bovolone
Casa d’angolo su due livelli: ingresso, soggiorno, cuci-
na, cantina/taverna al piano terra; 2/3 camere da letto 
e bagno al piano primo.  Cortile di proprietà con ingresso 
indipendente.
 

CEREA Libero e disponibile da subito
Appartamento di ingresso, soggiorno con angolo cottura, ca-
mera matrimoniale e bagno. Ampio garage e cantina. Ottimo 
investimento.

CEREA – Località Ca’ Bianca  
Villa bifamiliare di recente costruzione. Al piano terra: soggior-
no, cucina abitabile, bagno e garage comunicante. Al piano 
primo 3 camere da letto e bagno. Completa la proprietà giardi-
no piantumato con porticato e plateatico. DA VEDERE!

CEREA – SAN VITO CENTRO 
In ottima posizione, appartamento al piano primo ed ultimo su 
scala di 3 unità. Ampio soggiorno con angolo cottura con balco-
ne, 2 camere da letto, 2 bagni. 
Pronto per essere abitato. Classe energetica B!

CEREA – SAN VITO
Nuova villetta disposta su unico livello, indipendente e libera sui 
4 lati. Ampia e luminosa zona giorno, 3 camere da letto, 2 bagni 
di cui uno adibito a lavanderia e ripostiglio. Doppio posto auto 
coperto con accesso diretto all’abitazione. Giardino di proprietà.

CEREA CENTRO
Appartamento al piano terra in contesto di 4 unità senza spe-
se condominiali. Soggiorno, cucina, 2 camere da letto, bagno e 
ripostiglio. Con impianti autonomi, zanzariere, doppi vetri, infer-
riate. Disponibile da subito.
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Buona Pasqua di Pace e Serenità

Sport Expo

Molti 
compleanni

Cari concittadini
Con l’avvicinarsi della Pasqua 
desideriamo augurarvi un 
tempo di Serenità e Pace nella 
quale riscoprire il piacere del-
lo stare insieme in famiglia e 
tra amici. L’arrivo del tempo 
pasquale porta con sé un mes-
saggio sempre nuovo: la Vita 
e la Speranza non cedono mai 

del tutto davanti alle difficol-
tà, alla fine, a ciò che sembra 
una sconfitta ma ci permetto-
no, con coraggio e rimanendo 
uniti tra di noi, di affrontare 
e vincere nuove sfide verso il 
Domani.
In questo tempo di festa vi in-
vitiamo a donare una parola 
d’aiuto, un sorriso, a regalare 

ascolto: sono questi piccoli 
gesti con cui si crea comunità 
condividendo umanità, cura e 
vicinanza tra di noi.
Un pensiero di augurio va a 
chi passerà la Pasqua da solo o 
in un letto d’ospedale: possa la 
gioia di questo giorno donarvi 
benessere e sollievo; un rin-
graziamento, poi, va a chi sarà 

al nostro servizio per garantir-
ci sicurezza e conforto durante 
questi giorni.
Vi auguriamo una Buona Pa-
squa di Serenità e Pace

Orfeo Pozzani, 
Sindaco di Bovolone,
e l’Amministrazione 

Comunale

Dal 29 al 31 Marzo scorso Bo-
volone è stata capitale dello 
Sport della Provincia di Vero-
na.
La manifestazione ha permes-
so a oltre 10.000 bambini e 
giovani di tutta la Provincia 
sia di avvicinarsi e conoscere 

le realtà sportive del territo-
rio cimentandosi in diverse 
discipline, dalla danza allo 
skate, dal judo al tiro con l’ar-
co. L’evento è stato un bel-
lissimo weekend, conclusosi 
con una mattinata arricchita 
dalla presenza dei ragazzi di 

tutte le nostre scuole, è stata 
un’opportunità per provare, e 
scoprire, tante discipline spor-
tive, con l’obiettivo principa-
le di divertirsi e di creare una 
occasione di stare insieme. 
Ringraziamo di cuore tutte le 
nostre associazioni, le Federa-

zioni sportive locali, il CONI, 
la FIDAS e gli sponsor per il 
supporto e ci auguriamo che i 
nostri bambini e ragazzi pos-
sano, dopo aver trovato modo 
di avvicinarsi allo sport, colti-
vare questa passione presso i 
nostri impianti e palestre.

Nel l ’ul t imo mese i l  Sin-

daco Orfeo Pozzani  e 

la  Consigl iera  Michela 

Spezzoni  hanno portato 

gl i  Auguri  di  Buon com-

pleanno a  Carmagnani 

Luigi ,  Scapini  Luigina, 

Bissol i  Alda,  Gaspari-

ni  Anna Maria ,  Borel-

l i  El isa ,  Isolani  Bruno, 

Seghet to  Iole ,  Padovani 

Giuseppe,  Carazza María 

Si lvia ,  Brunel l i  Sergio 

Pasqual ino.  Nel  gior-

no del  loro compleanno 

s iamo fel ic i  di  portare 

un caro augurio ai  nostr i 

saggi  conci t tadini ;  nel 

giorno del  loro comple-

anno ci  teniamo a portare 

un caro augurio ai  nostr i 

saggi  conci t tadini .





Mamma mi spieghi… la Pasqua!?
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La Pasqua è una delle festi-
vità più importanti della re-
ligione cristiana. In questa 
giornata i fedeli celebrano 
la Risurrezione di Gesù 
Cristo, che ha sconfitto la 
morte e salvato l’umanità 
dal peccato originale. Que-
sta festività non ha una data 
fissa come il Natale ma, per 
decisione della Chiesa, ca-
de la domenica successiva 
alla prima luna piena dopo 
l’equinozio di primavera.
Il giorno di Pasqua, dun-
que, dipende dalla luna e 
può essere fissata tra i mesi 
di marzo e aprile: se cade a 
marzo o ai primi di aprile, 
si dice che la Pasqua è “bas-
sa”, se invece cade ad apri-
le inoltrato, si dice che è 
“alta”. Il termine “Pasqua” 
deriva dalla parola ebraica 
pesah, che significa “pas-

sare oltre”. Si tratta della 
festività più importante del 
Cristianesimo - anche più 
di Natale - e viene anticipa-
ta dalla Quaresima.
Il venerdì del periodo di Pa-
squa (che diverrà il Venerdì 
Santo) Gesù morì, a 33 an-
ni! Una volta esalato l’ulti-
mo respiro, il corpo venne 
staccato dalla croce e de-
posto in un sepolcro fuori 
città. La domenica succes-
siva, tre donne si recarono 
al sepolcro per completare 
l’imbalsamazione del cor-
po, ma quando giunsero 
alla tomba si accorsero che 
la pietra che sigillava il se-
polcro era stata spostata e 
che del corpo di Gesù non 
vi era traccia, era risorto! 
Durante la settimana di Pa-
squa (o Settimana Santa) si 
segue un preciso percorso:

• Giovedì è il ricordo 
dell’Ultima Cena dove 
Gesù disse ai suoi discepo-
li che da lì a poco sarebbe 
stato tradito e ucciso. In 
questa occasione Gesù la-
vò i piedi ai suoi Apostoli, 
in segno di umiltà (atto che 
nelle chiese si celebra con 
il rito della “Lavanda dei 
Piedi”).
• Venerdì: Passione e morte 
sulla Croce. I cristiani cele-
brano l’evento ripercorren-
do le dodici stazioni della 
Via Crucis, un percorso do-
ve i fedeli rivivono tutti gli 
episodi avvenuti durante la 
crocifissione.
• Sabato: messe e lutto per 
la morte di Cristo
• Domenica: Pasqua e fe-
steggiamenti
Pasquetta o “Lunedì 
dell’Angelo” celebra l’An-
gelo cherubino che annun-
ciò davanti al sepolcro la 
Resurrezione di Dio. Ta-
le festa non è stata subito 
riconosciuta, ma è stata 
aggiunta in Italia nel Do-
poguerra per “allungare” i 
festeggiamenti pasquali.

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Lo sapevate che la nascita 
della colomba di Pasqua (o 
colomba pasquale) ha, come 

molte ricette famose della 
nostra tradizione, una spiega-
zione leggendaria e una sto-
rica..?
La leggenda vuole che l’o-
rigine della colomba risalga 
all’epoca longobarda, quan-
do il re Alboino, durante l’as-
sedio della città di Pavia, che 
durò circa tre anni e terminò 
proprio poco prima del pe-
riodo pasquale, ricevette in 
dono dalla popolazione del 
luogo un pane dolce a forma 
di colomba in segno di pace.
Ma l’invenzione e commer-
cializzazione della colomba 
di Pasqua così come la cono-
sciamo oggi avvenne intorno 
al 1930 a partire da un’idea 
del pubblicitario Dino Villa-
ni che lavorava per una nota 
azienda dolciaria milanese e 
che pensò di lanciare sul mer-
cato un dolce tipico per Pa-
squa, risparmiando.
Come? Semplice: pensò di 
“riciclare” lo stesso impasto 
dei panettoni e i macchinari 
utilizzati per la produzione 
del dolce natalizio. L’inno-
vazione del dolce fu la sua 
forma (quella di colomba, 
da sempre simbolo pasquale) 
e la superficie rivestita con 
glassa all’amaretto e man-
dorle.
Inutile dire che fu un suc-
cesso!



Bologna Computer, offre svariati servizi:
 La nostra attività principale è assemblaggio di pc 

   personalizzati per gaming, CAD e worstation per 
   intelligenza artificiale e calcolo
 Azienda specializzata nelle forniture alle PA, 

  enti governativi, aziende, privati e artigiani
 Acquisti con Carta del Docente Ministero Istruzione
 Vendita computer nuovi e ricondizionati CON 2 ANNI 

   DI GARANZIA (di tutte le marche)
 Assistenza da remoto e presso il nostro laboratorio
 Service point DHL - GLS e resi Amazon

BOLOGNA
COMPUTER.IT

Via Umberto I n. 8 - 37051 Bovolone(VR) -  +39 334 33 96 171 -  info@bolognacomputer.it

PROMOBUONO SCONTO DEL 10%riservato ai nuovi clientI
di M.Maddalena Lonardi & Arrigo Alverdi
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Sabato 26 aprile in notturna ritorna il 223° Carnevale Bovolonese 

Sabato 26 aprile, alle ore 20, 
ritorna per la gioia dei bam-
bini, ma non solo, per le vie 
del centro storico, il tradizio-
nale Carnevale Bovolonese, 
organizzato dalla Pro Loco 
e dall’Amministrazione Co-
munale con la storica sfilata 
di carri e maschere prove-
nienti non solo da Bovolone 
ma anche dai paesi limitrofi. 
Un primo Carnevale dedica-
to ai bambini è stato quello 
organizzato dalla Pro Loco di 
Bovolone il 4 marzo, ultimo 
di carnevale, all’interno del 

Parco del Palazzo Vescovile. 
Dalle 14.30 alle 17.30 nume-
rosissimi bambini, molti in 
maschera, grazie anche alla 
bella giornata e a una tempera-
tura mite, si sono ritrovati per 
festeggiare un carnevale tutto 
per loro, anche se a dire il vero 
molti erano accompagnati dai 
genitori, pure loro in masche-
ra. Era un piacere vedere que-
sti piccoli divertirsi assistendo 
agli spettacoli a loro dedicati, 
giocare, rincorrersi, farsi truc-
care dal “trucca bimbi” o far-
si anche qualche bella foto 

ricordo. Anche quest’anno si 
può dire tranquillamente che 
il “Carnevale dei bambini” ha 
avuto una bella presenza. Ma 
ora è tempo di pensare alla 
sfilata di sabato 26 aprile, la 
223a edizione del “Carnevale 
Bovolonese”. Visto il succes-
so dell’anno scorso il carneva-
le bovolonese ritorna in “not-
turna” e sperando nel tempo e 
una temperatura mite, anche 
quello di quest’anno si preve-
de sarà molto partecipato. E 
per dovere di cronaca riportia-
mo che anche quest’anno sui 
social i pareri si sono “scate-
nati” chi a favore e chi contro, 
ma questo è più che normale 
essendo stato organizzato per 
decenni il “martedì grasso” 
e i cambiamenti a volte sono 
difficili da capire e accetta-
re, comunque sia, VIVA IL 
CARNEVALE. Oltre ai car-
ri, la sfilata sarà aperta come 
sempre dalla Banda cittadina 
con Majorettes e poi il Sire del 
carnevale il “Papà del Gnoco 
e la sua corte”, la maschera 
che rappresenta Bovolone Re 
Marangon, Regina Scaiarola e 

figlio Truciolo, Il Re e Regina 
del riso della Contrada Cro-
sare, Il Conte e la Contessa 
Cappello della contrada San 
Pierin, Il Dio Bacco della con-
trada Casella, Il Signore e la 
Signora delle Rane della Con-
trada Caltrane - Canton e poi 
via via tutte le altre maschere. 
Il programma di questo 223° 
Carnevale prevede: ritrovo 
sul Piazzale Aldo Moro alle 
ore 19, poi alle 20 partenza 
per la sfilata che si svilupperà 
per le vie del paese. Un’at-
tenta giuria individuerà i 3 
carri migliori. I carri saranno 
accompagnati dai gruppi ma-
scherati. Dalle ore 19 gnocchi 
per tutti a un prezzo popolare 
e un nutrito ristoro con acqua, 
bibite, biscotti, cioccolata ed 
altro, gestito come sempre dal 
Gruppo Podistico “Gli Sban-
dati”. Una sottoscrizione a 
premi concluderà la giornata. 
Il Carnevale di Bovolone vi 
aspetta in notturna SABATO 
26 MARZO ALLE 20.30. 
Buon carnevale a tutti!

Claudio Bertolini 
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Expert Leso: dove il cliente è sempre protagonista

Nel punto vendita Expert 
Link di Bovolone il cliente 
è al centro di tutto. Un’espe-
rienza d’acquisto semplice, 
consapevole e supportata da 
personale esperto, pronto a 
rispondere a ogni domanda, 
anche dopo la vendita. Ecco 
perché il negozio di Via Inva-
lidi del Lavoro, 19 è un punto 
di riferimento per gli elettro-
domestici, l’elettronica, l’in-
formatica e la telefonia.

UN SUPPORTO 
A 360 GRADI
La filosofia “cliente-centri-
ca” di Expert Leso si traduce 
in un supporto completo: dal-
la consulenza all’acquisto, 
dalla consegna all’installa-
zione, fino alla risoluzione di 
qualsiasi problema. I colla-
boratori, altamente specializ-
zati, guidano il cliente nella 
scelta dei prodotti più adatti 
alle esigenze, con competen-
za e preparazione.
“L’accoglienza e il sorriso so-
no il nostro biglietto da visi-
ta,” afferma Tommaso Leso, 
fondatore e amministratore 
dell’azienda. “Un ambiente 
di lavoro sereno e gratifican-
te si riflette in clienti felici e 
soddisfatti. Il nostro obiettivo 
è sorprendere, offrendo qual-
cosa in più di quanto si aspet-
tano, un consiglio personaliz-
zato, un servizio su misura.”

SERVIZI ESCLUSIVI 
PER CLIENTI SPECIALI
Expert Leso offre servizi 
pensati per la massima soddi-
sfazione del cliente:
• “Soddisfatti o rimborsa-
ti”: la possibilità di restituire 
un articolo e ottenere il rim-
borso integrale.
• Consegna a domicilio: ef-
fettuata da personale azien-
dale, in orari concordati.
• Assistenza post-vendita: 

sempre disponibile via tele-
fono, email e social media.
Da Expert Leso il cliente di-
venta un ospite speciale.

COSA SI PUÒ TROVARE 
ALL’INTERNO DEL NE-

GOZIO EXPERT LINK?
I prodotti spaziano dall’in-
formatica all’elettronica, la 
telefonia, i piccoli e grandi 
elettrodomestici, il mondo 
fotografico e videocamere, 
il gaming e relativi acces-

sori. Tutta la gamma dispo-
nibile è consultabile online 
sul sito www.leso.it. 
Gli schermi touch presen-
ti all’interno permettono 
di recuperare velocemente 
le caratteristiche tecniche 
di tutti i prodotti a disposi-
zione sul mercato, aiutando 
così il cliente a individuare 
quelli perfetti per le sue esi-
genze. 
I vantaggi di questa nuova 
proposta? Avere accesso a 
tutte le caratteristiche tecni-
che dei prodotti in commer-
cio e rendere la decisione 
d’acquisto più semplice, 
ponderata e gratificante.

Via Invalidi del Lavoro, 19
Bovolone





Hellas Verona: 40 anni da Campioni

Ci sono avvenimenti che più di 
altri segnano la storia e l’identi-
tà di una comunità. Quello che 
è avvenuto quarant’anni fa, con 
la vittoria dello scudetto da par-
te dell’Hellas Verona è rimasta 
la più bella festa collettiva del 
dopoguerra di tutti i Veronesi, 
anche di quelli che tifavano le 
squadre più blasonate.
Era qualche anno che l’Hellas 
si comportava piuttosto bene 
nella massima serie, ma che 
potesse vincere il campionato 
nessuno ci avrebbe scommesso 
una lira (all’epoca c’erano an-
cora le lire!).
Durante il mercato estivo ven-
gono acquistati due nuovi 
calciatori stranieri: il tedesco 
Hans-Peter Briegel e il dane-
se Preben Elkjaer Larsen. Era 
il numero massimo consentito 
per le squadre della massima 
serie, il resto era composto da 

giocatori italiani (e si vince-
vano pure le coppe europee di 
club!).
Il Verona sorprendentemente 
vince le prime partite e svetta 
in testa alla classifica, ma guai 
a parlare di scudetto: per quello 
ci sono le grandi! Per la prima 
volta la FIGC aveva introdotto 
il sistema del sorteggio integra-
le degli arbitri (subito rimosso 
a fine campionato, visto l’esito 
finale). Briegel, Galderisi ed 
Elkjaer segnano goals a ripe-
tizione, quest’ultimo persino 
uno da leggenda senza scarpa 
contro la Juve (il novello Cene-
rentolo!).
Arriva la primavera e l’Hellas 
Verona, pur con qualche perio-
do di appannamento, è ancora 
davanti a tutte le altre squadre. 
La città e la sua provincia im-
pazziscono letteralmente ad 
ogni vittoria. Dopo aver seguito 

la radiocronaca del mitico Ro-
berto Puliero, irradiata anche 
in Piazza Bra, tutti a riversarsi 
sulle strade con cori, bandiere e 
caroselli di auto e moto. 
Fino ad arrivare al fatidico 
giorno, il 12 maggio 1985 in 
quel di Bergamo con gli spalti 
puntellati di bandiere gialloblù. 
Che festa quel giorno per tutta 
Verona! Il sogno che avevamo 
covato per un anno intero si era 
materializzato. Persino il nostro 
Perseo, che dal giorno della sua 
inaugurazione nel 1922, incu-
rante degli agenti atmosferici, 
teneva esposte le sue nudità, è 
stato sapientemente imbracato e 
incamiciato coi colori gialloblù.
La domenica seguente, ultima 
di campionato, stadio ovvia-
mente esaurito in ogni ordine 
di posti, ma tutti vogliono esser 
parte della festa e tributare il 
proprio applauso ai campioni. 
Verona viene letteralmente in-
vasa dai Veronesi. Mai come 
in quella occasione mi è ca-
pitato di incontrare così tanti 
visi sorridenti e sprizzanti di 
sana euforia. Lungo il percor-
so che al termine della partita 

portava la squadra in Piazza 
Bra, una marea gialloblù con 
decine di migliaia di tifosi, ma 
anche tanta gente comune. A 
tutti piace far festa!
Per festeggiare la ricorrenza, 
allestiremo con l’Amministra-
zione Comunale una Mostra 
sul Piazzale Scipioni coi gior-
nali dell’epoca. Vi invitiamo a 
visitarla per rivivere o per rac-
contare ai più giovani la storica 
impresa dell’Hellas Verona.

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
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VIENI A SCOPRIRE IL PRIMO TRATTAMENTO 
CRIOGENICO SPECIFICO PER CAPELLI

VANTAGGI DEL TRATTAMENTO:
Riparazione profonda: la tecnologia Criokure penetra in profondità nei capelli, 
sostiene a riparazione i danni e ristrutturare la fibra capillare. Questo processo 
contribuisce a ridurre la rottura, le doppie punte e a migliorare la salute generale 
dei capelli.
Idratazione intensa: grazie alla sua capacità di trattenere l’umidità, la tecnolo-
gia Criokure idrata in modo efficace i capelli, riducendo l’effetto crespo e confe-
rendo loro un aspetto più sano e lucente. 
Protezione termica: la Criokure forma uno strato protettivo attorno ai capelli, 
aiuta a difenderli dalle alte temperature degli strumenti di styling come piastre e 
asciugacapelli. Questa protezione riduce i danni causati dal calore e mantiene 
intatta la struttura del cappello.
Miglioramento della lucentezza e della brillantezza: l’uso regolare della 
Criokure sulle lunghezze può conferire una maggiore lucentezza ai capelli. 
Contribuisce a mantenere la naturale luminosità e brillantezza dei capelli, do-
nando loro un aspetto più sano e curato.

Via Baldoni, 24 - 37051 BOVOLONE (VR) - Tel. 346.9720970

PRESENTANDO QUESTO COUPON 
RICEVERAI UNO SCONTO DEL 20%.

Chiamaci per info e prenota il tuo elisir di bellezza!

di Ketty Formenti



Ginnastica ritmica: pioggia di medaglie per l’ASD La Perla

Il Gruppo Folkloristico “El Paiar”: un ponte tra 
generazioni di cultura, tradizioni e canti popolari 
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Il mese di marzo è stato un 
periodo intenso e ricco di 
attività per l’ASD La Per-
la. A inizio mese infatti si è 
svolta la gara societaria per 
preparare le ginnaste alla 
gara regionale del 9 mar-
zo a Montegrotto Terme. A 
questa competizione hanno 
partecipato numerose atlete 
provenienti da tutta la regio-
ne, offrendo uno spettacolo 
emozionante per il pubblico, 
che ha potuto applaudire sia 

ragazze alle prime esperien-
ze competitive, sia ginnaste 
più esperte impegnate in 
esercizi di più alta comples-
sità.
Per La Perla le ginnaste sce-
se in pedana sono state ben 
34, suddivise nelle diverse 
categorie. I risultati non han-
no tardato ad arrivare e sono 
state ottenute 13 medaglie 
d’oro, 8 medaglie d’argento 
e 4 medaglie di bronzo.
Il weekend successivo, il 15 

e 16 marzo, La Perla ha poi 
organizzato un emozionante 
stage con ospite speciale la 
campionessa italiana Alessia 
Marchetto. Con lei, le gin-
naste hanno svolto allena-
menti intensivi, migliorando 
le proprie abilità tecniche e 
ricevendo preziosi consigli.
Un altro importante appun-
tamento è stato il 30 marzo, 
data in cui si è svolta un’al-
tra prova regionale, sem-
pre a Montegrotto. Questa 
competizione, a differenza 
della precedente, era rivol-
ta solo alle categorie dei 
livelli avanzati. In questa 
occasione, 8 ginnaste de 
La Perla sono state coin-
volte, cercando di replicare 
gli entusiasmanti risultati 
ottenuti in precedenza e di 
migliorare ulteriormente 
leperformance. La giornata 
si è conclusa con 5 meda-
glie d’oro, 1 d’argento e 2 
di bronzo.
L’anno sportivo 2024-2025 

sta segnando una grande cre-
scita per ASD La Perla, con 
risultati notevoli sia nel set-
tore agonistico che nel setto-
re dei corsi base. Le ginnaste 
stanno dimostrando grande 
capacità e impegno, racco-
gliendo i frutti di un lavoro 
intenso. Il settore agonistico, 
sotto la guida di Greta Cor-
tinovis ed Andrea Gruzzo-
li, continua a consolidarsi e 
a migliorare, i gruppi base 
stanno emergendo sempre 
più con un grande potenzia-
le.
“Il nostro obiettivo è pro-
seguire con passione e im-
pegno, preparandoci per gli 
appuntamenti futuri, come 
il saggio di fine anno e il 
Campionato Nazionale a Pi-
sa, dove alcune delle nostre 
ginnaste saranno protagoni-
ste. La strada è ancora lunga, 
ma ogni traguardo raggiunto 
ci sprona a fare sempre me-
glio”, dichiarano entusiasti 
Cortinovis e Gruzzoli.

Le tradizioni non solo for-
niscono uno sguardo al pas-
sato, ma fungono anche da 
ponte tra le generazioni, col-
legando le persone ai loro 
antenati e preservandone il 
patrimonio culturale, avendo 
anche il potere di plasmare il 
futuro. Il folklore rappresen-
ta una di queste tradizioni ed 
è l’anima di un popolo, riflet-
tendo storia e vitalità cultu-
rale che sono essenziali per 
ogni vera cultura. Il termine 
“folklore” unisce le paro-
le “Folk” (popolo) e “lore” 

(credenze), originariamente 
riferendosi allo studio delle 
tradizioni basate su miti e 
leggende trasmesse attraver-
so forme letterarie, poetiche 
e musicali. Il folklore è una 
di queste tradizioni e conti-
nua a rappresentare una fon-
te ricca di valori per valoriz-
zare le qualità autentiche di 
un popolo. Ed è per questo 
che il Gruppo Folkloristico 
“El Paiar” di Bovolone fin 
da quando è nato negli anni 
ottanta, grazie al Cav. Fran-
cesco Bertolini fondatore di 

questo storico gruppo, sta 
portando avanti tradizio-
ni di vita contadina perché 
non vadano perdute nel tem-
po. “Purtroppo”, sottolinea 
con rammarico un veterano 
del gruppo, il Cav. Adria-
no bissoli, “questi valori, 
e tradizioni trasmesse dai 
nostri padri e portate avanti 
attraverso canzoni e rappre-
sentazioni dal nostro gruppo 
folkloristico, piano, piano 
stanno andando sempre di 
più dimenticate, sempre di 
più viene ignorato un passa-
to che trasmetteva un legame 
sociale di valori culturali”, 
conclude Bissoli. È senza 
alcun dubbio che ai giorni 
nostri i giovani d’oggi, con 
il rapido progresso della tec-
nologia e il cambiamento 
delle preferenze di stile di 
vita delle società moderne, 
molte tradizioni sono cadute 
nell’oscurità e cercare attra-
verso loro una continuità nel 
portare avanti certe tradi-

zioni è sempre più difficile. 
“Come gruppo folkloristi-
co”, evidenzia il fondatore 
storico del gruppo, il Cav. 
Francesco Bertolini ,“stiamo 
cercando “nuove leve” tra i 
giovani perché portino avan-
ti una tradizione linguistica, 
culturale e musicale che un 
tempo fu dei nostri padri e 
nonni, ma purtroppo questi 
giovani non si trovano, sono 
attratti da ben altro, la tecno-
logia, giusta o sbagliata che 
sia”, conclude Bertolini, “ha 
preso il sopravvento sul loro 
interesse che porta più a pen-
sare al futuro che al passato, 
dimenticando che il presente e 
il futuro è frutto anche del pas-
sato il quale senza di esso non 
ci sarebbe stato né presente né 
futuro”. Chi volesse informa-
zioni o fosse interessato a far 
parte del Gruppo Folkloristico 
“El Paiar” può telefonare al 
numero: 3406813144.

Claudio Bertolini
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CON “ANCHE IO ATLETICA” GLI STUDENTI DIVENTANO ATLETI 
Bovolone è stato teatro dell’evento promozionale che unisce scuola e atletica

La creazione di un saldo le-
game tra scuola e società 
sportive è fondamentale per 
far sperimentare ai ragazzi 
nuove esperienze formative. 
Sotto questo aspetto, l’Atle-
tica Bovolone è sempre stata 
attenta a creare un rapporto 
diretto con gli istituti scola-

stici della zona per diffon-
dere attività sportiva. Tutto 
ebbe inizio nel 1982, con la 
creazione del “Trofeo Inter-
classi” che coinvolgeva gli 
studenti delle medie di Bo-

volone. Successivamente, 
nel 1998, prese il nome di 
“Scuolatletica”, allargando 
il proprio bacino d’utenza. 
Da quattro anni, con la deno-
minazione “Anche io Atle-
tica”, si è ulteriormente am-
pliato il numero delle scuole 
e, conseguentemente, quello 

dei partecipanti. La manife-
stazione, organizzata presso 
l’impianto sportivo di Bo-
volone con il patrocinio del 
Comune e della Regione Ve-
neto, ha una duplice impor-

tanza: in primis, viene data ai 
partecipanti la possibilità di 
toccare con mano una delle 
attività sportive più comple-
te per un ragazzo in fase di 
crescita; in secondo luogo, la 
scuola rappresenta un ampio 
bacino per il reclutamento di 
nuovi atleti.
La formula ha previsto due 
pomeriggi di competizioni, 
coinvolgendo un totale 552 
giovani delle scuole di 12 
paesi della Bassa Veronese 
(Bovolone, Isola della Sca-
la, Nogara, Salizzole, Sor-
gà, Sanguinetto, Roncano-
va, Casaleone, Cerea, San 
Pietro di Morubio, Miner-
be, Roverchiara). Venerdì 
14 marzo, hanno debuttato 
i 212 studenti delle prime 
medie. Una settimana dopo, 
venerdì 21 marzo, è stata la 
volta delle seconde e terze 
per un totale di 340 presenze. 

I partecipanti hanno potuto 
cimentarsi in diverse spe-
cialità: 60m, 600m, salto in 
lungo, salto in alto, lancio 
del vortex, getto del peso 
e staffetta 4x100.
A fini statistici, la classifi-
ca generale ha visto il pri-
mo posto delle scuole di 
Isola della Scala, seguite 
da Bovolone e da Miner-
be-Roverchiara. I compli-
menti vanno però a tutti i 
ragazzi che si sono messi in 
gioco, così come ai Presidi 
e agli insegnanti che hanno 
aderito all’iniziativa. Va ri-
cordato che i due pomeriggi 
di gare hanno rappresentato 
l’apice di un progetto che ha 
visto gli istruttori dell’At-
letica Bovolone affiancare 
gli insegnanti di educa-
zione fisica delle scuo-
le elementari e medie di 
12 paesi, per un totale di 

Una delle scuole che ha partecipato all’evento promozionale

Gruppo compatto subito dopo il via dei 600 maschili

1 ISOLA DELLA SCALA 02FM 517 702 1219

2 BOVOLONE 01FM 503 668 1171

3 MINERBE-ROVERCHIARA 03FM 575 524 1099

4 SANGUINETTO 04FM 281 483 764

5 CEREA-S.PIETRO DI MORUBIO 05FM 284 276 560

6 CASALEONE 09FM 285 175 460

7 SALIZZOLE 06FM 236 168 404

8 NOGARA-SORGA' 08FM 191 199 390

9 RONCANOVA 07FM 208 37 245

CLASS 
FIN Scuola cod. sc.

Punti                
1^                  

medie

Punti               
2^-3^            
medie

TOTALE

CLASSIFICA FINALE SCUOLE (1-2-3 medie) -14-21/03/2025
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Il tifo per i propri compagni di squadra

1958 alunni coinvolti.
Un encomio va all’Atletica 
Bovolone che ha allestito la 
manifestazione con grande 
efficienza, in particolare va 
riconosciuto il costante im-
pegno del Responsabile del 
settore giovanile Gianni 
Segala, sempre attento a dif-
fondere tra i giovani l’etica 
e i sani valori dello sport. 
Queste le sue parole:<< Il 
numero complessivo delle 
adesioni denota l’attenzio-
ne che la nostra società ha 
sempre riposto su questo 
evento. Riteniamo sia fon-

damentale proporre ma-
nifestazioni promozionali 
che diffondano la cultura 
del movimento e ci auspi-
chiamo che il nostro esem-
pio venga seguito da altre 
società. Un ringraziamen-
to particolare va ai giova-
ni volontari e allenatori 
dell’Atletica Bovolone che 
hanno contribuito nell’or-
ganizzazione dell’evento 
e al comitato provinciale 
della Fidal che ci ha sup-
portati attivamente.>>

Pietro Perbellini
formazioneanimatori

15-22-28 maggio
15-22-28 maggio

ISCRIZIONI SOLO ONLINE 
DAL 21 APRILE

WWW.ATLETICABOVOLONE.IT
/CENTRI-ESTIVI

palestra
 polifun

zionale

di Bovolone

20:30

dal 9 Giugno 
al 5 Settembre

impianti sportivi
di Bovolone (VR)

2025

dalle 7:30
alle 13:00

iSCRIZIONI ONLINE DAL 21 APRILE

www.atleticabovolone.it/centri-estivi

L’arrivo dei 60m femminili
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Lunedì 17 febbraio 2025 nell’ 
Auditorium di Oppeano si è 
tenuta la prima riunione per la 
creazione della Consulta Giova-

ni di Oppeano. Durante la serata 
sono stati eletti il comitato ese-
cutivo, il Presidente ed il Vice 
Presidente. 

Questo l’esecutivo:
Pietro Scotton Presidente, Fi-
lippo Tosetto Vice Presidente, 
Marco Bistaffa, Tommaso Co-
merlati, Alessandro Pelizzaro. 
Fanno poi parte della consulta 
anche, Alice Balestra, Vitto-
ria Zorzella, Anna Meneghel-
li, Riccardo Tosetto, Andrea 
Venier, Angelo Sirio Lunardi, 
Mattia Bonamini, Federico 
Molinari, Andrea Maculan, 
Marian Compri, Daniele Bom-
biero, Mattia Greguoldo, Devis 
Piva, Edoardo Mantovanelli.
“È un traguardo molto impor-
tante per tutta la nostra comu-
nità” sottolinea il Presidente 
del Consiglio Comunale Mirko 
Vertuan “finalmente mettiamo 
i nostri giovani in prima linea.  
È un progetto al quale tengo 
personalmente molto, ho sem-
pre creduto che i nostri giovani 
siano un patrimonio enorme e 
come tale vada ascoltato e sup-
portato. La creazione di questa 
consulta parte dall’idea di voler 
ascoltare le richieste dei nostri 
ragazzi. A volte si sente il con-
sueto discorso “i giovani sono il 
nostro futuro” ecco” rimarca con 
forza il Presidente del Consiglio 
“io la penso un pò diversamente, 
io penso che prima di conside-
rarli il nostro futuro dobbiamo 
iniziare a considerarli il nostro 
presente. Con la loro energia, le 
loro idee e la loro passione dan-
no forma al mondo di domani e 

arricchiscono quello di oggi, ma 
per far si che i ragazzi possano 
esprimere al meglio le loro capa-
cità, bisogna investire su di loro 
senza mai sottovalutare la loro 
voce. 
Allo stesso tempo è essenziale 
che i giovani comprendano l’im-
portanza del loro ruolo nella so-
cietà. Essere giovani non signi-
fica solo avere opportunità, ma 
anche responsabilità. Significa 
lottare per un mondo migliore, 
rispettare le diversità e promuo-
vere i valori di giustizia, equità 
e solidarietà” conclude il Presi-
dente Vertuan.
“Piuttosto che fare per i giovani, 
fare con i giovani” sottolinea il 
Sindaco di Oppeano Luca Fau-
stini “dando loro modo di espri-
mere le loro idee, aspirazioni ed 
entusiasmo e contemporanea-
mente fornendo un’ occasione 
di partecipazione alla vita della 
comunità. La consulta è politica 
in quanto si occupa della po-
lis” precisa il Sindaco Faustini 
“ma per precisa volontà non ha 
rappresentanti di maggioranza 
e minoranza, in quanto libero 
laboratorio di idee senza alcuna 
connotazione partitica.” conclu-
de il Sindaco.
Chi non si è ancora iscritto lo 
potrà fare in ogni momento, 
chiedendo il modulo alla con-
sulta o scaricandolo dal sito del 
Comune di Oppeano.

Claudio Bertolini

Errata corrige - Pubblichiamo l’articolo corretto, in sostituzione del redazionale erroneamente pubblicato nel numero precedente

Consulta giovani Oppeano

Sono aperte le iscrizioni 
per l’anno educativo set-
tembre 2025-agosto 2026 
all’asilo nido comunale 

“Casa delle Farfalle” di 
Vallese di Oppeano. Il 
servizio è rivolto a bam-
bini e bambine fino a 36 

mesi. I bambini/e per es-
sere ammessi alla gradua-
toria dovranno essere nati 
entro il 30 aprile 2025 (se 
nati successivamente sa-
ranno ammessi con riser-
va in base alla graduato-
ria e all’età di riferimento 
del bambino/a. Possono 
presentare domanda per 
l’assegnazione dei po-
sti i genitori di bambini 
residenti nel Comune di 
Oppeano e in altri comu-
ni; nella graduatoria de-
gli ammessi i residenti 
nel territorio avranno 
la precedenza sui non 
residenti. La domanda 

di iscrizione dovrà es-
sere redatta mediante 
il modello, compreso il 
questionario informati-
vo, scaricabile presso il 
sito del Comune: www.
c o m u n e . o p p e a n o . v r. i t 
ed essere sottoscritta da 
uno dei genitori. La pre-
sentazione della doman-
da potrà essere spedita 
via mail all’indirizzo: 
sociale@comune.oppe-
ano.vr.it e/o consegna-
ta al medesimo ufficio. 
La scadenza di presen-
tazione delle domande 
è fissata per venerdì 9 
maggio.

Iscrizioni Asilo Nido Comunale “Casa delle Farfalle”     
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Leggere che passione a cura di Gianfranco Iovino 

LAURA BRONZATO: APPIO SPAGNOLO 
un personaggio illustre nella storia di Cerea

Laura Bronzato è una corri-
spondente dell’Arena, appas-
sionata di storia locale e con 
un proprio dogma da divulgare 
il più possibile: “difficilmente 
chi non conosce la storia del 
territorio dove vive, potrà ri-
spettarlo ed amarlo fino in 
fondo”. E su questo principio, 
nel centocinquantesimo an-
niversario di nascita del ma-
estro Appio Spagnolo, perso-
naggio illustre nella storia di 
Cerea, scrive un saggio in suo 
onore, inserendo anche aspet-
ti poco noti della storia seco-
lare della scuola di disegno 
fondata dal maestro nel 1910.                                                                                                                       
Il perché di questa biografia?                                                                                                                                 
«Nel 2023 ricorreva l’anni-
versario dei 150 anni della 
nascita del maestro Appio 
Spagnolo, una delle persona-
lità più illustri della città di 
Cerea. Nato a Ronco all’Adi-
ge nel 1873, Appio Spagnolo 

arriva a Cerea nel 1903 come 
insegnante di scuola elemen-
tare e, fin da subito, dimostra 
grande attenzione e sensibi-
lità alle difficoltà dei propri 
alunni. Molti di loro, infatti, 
vivevano nella povertà e lui 
si prodigava in mille modi per 
permettere ai più intelligen-
ti e meritevoli di proseguire 
con gli studi o di imparare un 
mestiere dignitoso. Al tempo, 
l’economia principale di Ce-
rea era di tipo agricolo e per 
questi bambini poveri l’unico 
lavoro possibile era quello di 
braccianti agricoli. Così, nel 
1910, il maestro Appio deci-
de di fondare la “Scuola Po-
polare di Disegno”, dando la 
possibilità a questi ragazzi di 
imparare il mestiere del dise-
gnatore, che non richiedeva 
grandi somme di denaro per 
essere avviato ma che apriva 
nuove opportunità lavorative 
come, ad esempio, il fabbro 
e l’intagliatore. Se la scuola 
di disegno era esclusivamen-
te maschile, il maestro Appio 
pensò anche alle bambine, 
e pochi anni più tardi, fon-
da la “Scuola Professionale 
Femminile di Taglio e Sarto-
ria”, dove le giovani allieve 
potevano apprendere il me-
stiere della sarta. Per queste 
sue iniziative, nel 1927 ven-
ne insignito della medaglia 

d’argento alla Mostra Didat-
tica Regionale del Veneto e, 
successivamente, ricevette 
anche la Medaglia d’Oro del 
Ministero dell’Educazione 
Nazionale, per aver fondato, 
animato e diretto la scuola di 
disegno dal 1910 al 1932, rico-
noscendone i grandi meriti.»                                                                                                                                
Un uomo di cultura, che ha 
destinato grande impegno a 
favore dei bambini poveri 
ed orfani .
«Esattamente. Oltre agli im-
pegni scolastici (nel 1911 
divenne direttore delle scuo-
le elementari di Cerea e dal 
1921 al 1927 diresse le scuole 
di Cerea, Casaleone, San Pie-
tro di Morubio, Salizzole e 
Legnago), possiamo dire che 
Appio Spagnolo era un ma-
estro anche fuori dalle aule 
scolastiche. Nel 1924 ha con-
tribuito alla fondazione della 
Colonia Alpina di Spiazzi, 
ancora oggi utilizzata per i 
campi estivi, mentre nel 1929 
era tra i fondatori della Colo-
nia Agricola di Cerea, dove i 
bambini orfani e abbandonati 
della città potevano apprende-
re il mestiere dell’agricoltore. 
Durante la Seconda guerra 
mondiale fu segretario della 
commissione per gli orfani 
di guerra e segretario del Co-
mitato di Assistenza Civile. 
Non ha abbandonato l’inse-

gnamento neppure una volta 
andato in pensione. Dal 1943 
al 1950, anno della sua morte, 
nella sua abitazione aveva da-
to vita a un piccolo doposcuo-
la dove dava lezioni private a 
bambini e ragazzi per poche 
Lire o, spesso, gratuitamente. 
Il maestro Appio è sepolto nel 
cimitero di Cerea, rimanendo 
per sempre legato alla città 
che, con i suoi insegnamen-
ti, ha contribuito a crescere.»                                                                                                            
Lei è segretaria dell’As-
sociazione “Appio Spa-
gnolo”: di cosa si occupa?                                                       
«Da un lato ci sono le classi-
che attività di segreteria come 
l’organizzazione dei corsi, ge-
stire gli spazi della struttura, 
assistere gli insegnanti, dare 
informazioni e tenere le conta-
bilità e dall’altro c’è l’aspetto 
più creativo, quello dell’orga-
nizzazione delle serate cultu-
rali, prendere accordi con i re-
latori, sviluppare progetti con 
le diverse realtà del territorio, 
gestire le pagine social. Con 
l’inaugurazione della biblio-
teca del legno e del design, a 
tutto questo si è aggiunto an-
che il ruolo di bibliotecaria.»                                                                                                                                  
APPIO SPAGNOLO 1873-
2023 “Oltre il mobile d’arte” 
di Laura Bronzato (acqui-
stabile presso l’Associazione 
Appio Spagnolo in Piazza F.l-
li Sommariva, 1 Cerea) €. 10 

Gianfranco Iovino
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Cerea è diventata “Città che legge”

Cerea conquista un nuovo 
prestigioso titolo: per la pri-
ma volta, il Comune ha ot-
tenuto la qualifica di “Città 
che legge”, entrando uffi-
cialmente nell’elenco degli 
enti locali premiati dal CE-
PELL (Centro per il Libro 
e la Lettura di Roma). Un 
riconoscimento nazionale 
promosso dal Ministero del-

la Cultura in collaborazione 
con l’ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni Italia-
ni), che coinvolge circa 900 
città e paesi in tutta Italia 
con un obiettivo ambizioso: 
rendere la lettura un pilastro 
della vita culturale e sociale 
del territorio.
Il traguardo è frutto di un 
grande lavoro di squadra. 

Tutto è partito lo scorso anno 
su iniziativa della Biblioteca 
comunale Bruno Bresciani, 
con il sostegno del sindaco 
Marco Franzoni e del vicesin-
daco e assessore alla Cultura 
Cristina Morandi. Grazie alla 
loro guida, numerose realtà 
culturali hanno sottoscritto il 
Patto locale per la lettura, un 
accordo che coinvolge asso-
ciazioni, scuole, enti e privati 
con un obiettivo chiaro: dif-
fondere il piacere della let-
tura in ogni fascia d’età, dai 
bambini agli adulti.
“Promuovere la lettura signi-
fica investire nel futuro della 
nostra comunità”, sottolinea 
il sindaco Franzoni, “voglia-
mo che i libri siano una risor-
sa sempre più accessibile e 
stimolante per tutti”.
Essere una “Città che legge” 
non è solo un titolo simboli-
co, ma un impegno concreto 
a garantire ai cittadini sem-

pre più occasioni di incontro 
con i libri e la cultura. “Que-
sto riconoscimento ci motiva 
a intensificare le iniziative 
culturali e a creare nuovi pro-
getti condivisi, capaci di mi-
gliorare la qualità della vita 
della nostra comunità”, affer-
ma l’assessore Morandi.
L’entusiasmo del territorio è 
stato immediato: numerose 
associazioni hanno già ade-
rito all’iniziativa, pronte a 
collaborare per diffondere 
la lettura come valore fon-
damentale. “Invitiamo tutti i 
cittadini a seguire le attività 
della Biblioteca Bresciani, 
che continuerà a proporre 
eventi per ogni fascia d’età, 
dai più piccoli agli anziani”, 
conclude Morandi.
Cerea entra così a pieno tito-
lo tra le città che credono nel 
potere della lettura: una porta 
aperta alla conoscenza, alla 
crescita e alla condivisione.
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Pasqua e i suoi segnali di tanti anni fa

Per chi come me era ra-
gazzino alla fine degli anni 
cinquanta, primi anni 60, le 
festività Pasquali erano as-
sai più importanti di quel-
le Natalizie. Si avvicinava 
la Primavera e con essa si 
poteva tornare a vivere per 
strada. Infatti, questa è forse 
una delle poche festività Cri-
stiane che non ha una data 
fissa, potendo essere “bassa” 
o “alta”, perciò noi bambini 
eravamo attentissimi a rico-
noscere i segnali che ci rive-
lavano il suo approssimarsi. 
Un segnale significativo era 
il risveglio della natura con 
giornate più lunghe e final-
mente l’aria cominciava a 
riscaldarsi e in cielo si vede-
vano comparire le prime ron-
dini. Ricordo che all’avvici-
narsi della Pasqua a scuola la 
maestra ci faceva disegnare 
dei “simboli” che potessero 
ricordare questa festività, io 
ogni anno disegnavo sempre 
la stessa cosa: un bel pulci-
no giallo che usciva da un 

uovo tutto bianco, più avanti 
capii che non ero portato per 
il disegno, in pagella avevo 
6. E ancora le decorazioni, 
fiori, rondini, pecorelle, uo-
va, pulcini ecc.. disegnate 
con cura e poi ritagliate da 
tutta la “scolaresca” che sa-
rebbero servite per decorare 
le finestre della classe. E poi 
un altro segnale veniva da 
mia nonna paterna, quando 
assieme ad altri ragazzini mi 
ritrovavo per le strade, all’o-
ra dove abitavo io in aperta 
campagna non c’era ancora 
l’asfalto, attaccavamo die-
tro alla “bici” la classica 
catena del “fogolar”, perché 
andando su e giù da quella 
strada di ghiaia, diventasse 
lucidissima per avere uno o 
due uova come premio, non 
di cioccolato (magari!) ma 
di gallina. Un altro segnale 
che ricordo era quello del-
la “Settimana Santa”. Nel-
la mia famiglia si viveva 
questo momento con un po’ 
di tristezza ma nello stesso 

tempo pieno di speranza, e 
ricorderò sempre le parole 
che mi diceva mia mamma: 
“le la settimana dove el Si-
gnor el more par tuti noialtri, 
par i nostri pecati…” e quan-
do mi diceva questo il suo 
viso diventava triste, “però” 
e qua il viso cominciava ad 
illuminarsi, “fra tri giorni el 
risusita e te lo capirè anca 
parchè i sligarà le campane e 
tiè sentirè sonar a festa”. Mia 
mamma era molto religiosa, 
e non passava anno che non 
mi ricordasse questo. Do-
po un Venerdì Santo dove a 
casa mia erano immancabili 
i “bigoli con la sardela” (si 
doveva mangiare di magro). 
Il giorno più bello, era quello 
di Pasqua. Dopo una Quare-
sima all’insegna del digiu-
no, vuoi per tradizione o per 
“cause di forza maggiore”, 
la tavola si arricchiva di mol-
te cose buone da mangiare 
compreso un piccolo uovo di 

cioccolato con tanto di sor-
presa. Al mattino quando mi 
alzavo dopo essermi lavato 
e “vestìo a festa” per anda-
re a messa, a mia mamma 
facevo la classica domanda: 
“mama sa se magna anco?” 
E lei mi rispondeva sempre 
con un bel sorriso: “cossa 
voto che se magna… Allelu-
ia… alleluia le paparele le se 
muia… le la tradizion…” le 
classiche tagliatelle in brodo 
il giorno di Pasqua erano im-
mancabili. Il giorno succes-
sivo, anche in quei tempi, era 
prevista la classica “scampa-
gnada del luni de pasqueta” 
in compagnia, naturalmente 
tempo permettendo. Bei tem-
pi, bei ricordi, momenti in-
dimenticabili che purtroppo 
non ritorneranno più, ma an-
che se sono un po’ sbiaditi dal 
tempo, sono sempre ben vivi 
in me. Buona Pasqua a tutti.

Claudio Bertolini



Adolescenza e abuso di sostanze

Gli adolescenti sembrano 
essere sempre più attratti 
dal consumo di droga, cosa 
questa che causa sintomi 
fisici e psichici molto gra-
vi proprio in virtù del fatto 
di essere persone ancora in 
via di sviluppo. Le motiva-
zioni che spingono i gio-
vani ad iniziare a far uso 
di droga sono numerose e 
complesse. Un adolescente 
è spesso spinto dalle dina-
miche di gruppo.  A volte 
si comincia a una festa, o 
nel corso di una serata con 
gli amici: l’obiettivo è di-
vertirsi e sperimentare un 
nuovo piacere, senza sa-
pere che si può sviluppare 
una vera e propria dipen-
denza. La noia, la curiosi-
tà, il desiderio di evadere 
dalla realtà e dai doveri 
scolastici sono alcune del-
le motivazioni che spingo-
no il giovane a fare uso di 
droga, così come il senso 
di smarrimento e confu-
sione, tipico dell’adole-
scenza. Anche le situazio-
ni familiari complesse e i 
contesti domestici diffici-
li nei quali crescere sono 
le tipiche situazioni che 
spingono l’adolescente al-
la ricerca di altro, fino ad 
arrivare a fare uso di stu-
pefacenti. I giovani poi, 
purtroppo, non hanno sem-
pre ben chiaro quali siano 
gli effetti immediati e a 

lungo termine dell’assun-
zione di droga e pensano 
che un consumo moderato 
o di tanto in tanto non cau-
si dipendenza. I genitori, 
gli insegnanti e le persone 
più vicine agli adolescen-
ti, per poter intervenire 
tempestivamente, devo-
no imparare a conoscere i 
segnali quali ad esempio i 
cambiamenti dell’umore, i 
comportamenti aggressivi, 
irrequieti, un cambiamen-
to dell’appetito, la sete 
incontrollabile, gli occhi 
rossi e le pupille dilata-
te sono alcuni campanelli 
d’allarme a cui prestare 
attenzione. L’insorgenza 
di stati d’ansia, attacchi di 
panico e profonda tristez-
za fino a raggiungere uno 
stato depressivo, possono 
essere ulteriori sintomi 
dovuti all’uso incontrol-
lato di sostanze tossiche. 
Bisogna anche monitorare 
l’ambiente che il giovane 
frequenta: dalle amicizie 
a scuola alle relazioni ex-
trascolastiche che posso-
no destare preoccupazione 
nel genitore. Il consumo 
di droga interferisce sul 
sistema centrale nervoso 
e sul cervello, ancora in 
formazione durante l’a-
dolescenza, e può quindi 
causare l’alterazione delle 
percezioni, dei pensieri, 
delle azioni e soprattutto 

la capacità di memorizza-
re e ricordare. Il cervello 
giunge a completa matura-
zione dopo i 21 anni di età, 
perciò le cellule celebrali 
di un adolescente sono più 
sensibili e la loro fisiologia 
può essere deviata dall’uso 

di droghe visto che posso-
no modificare le funzioni 
neuro-psichiche, alteran-
do la memoria, gli schemi 
cognitivi e logici, fino ad 
una severa variazione del-
la struttura celebrale, un 
danno spesso irreversibile. 
Se un genitore rileva quin-
di i sintomi fisici e atteg-
giamenti sopra descritti è 
meglio che si rivolga ad un 
medico o ad uno psicologo 
per verificare se i suoi dub-
bi siano o meno fondati.
Ricordiamoci sempre che 
l’uso di sostanze tra i gio-
vani è un fenomeno multi-
fattoriale che va compreso 
nelle sue diverse sfuma-
ture. Sebbene sia spesso 
percepito come una forma 
di sperimentazione o ri-
bellione, può nascondere 
fragilità psicologiche pro-
fonde. Non sottovalutia-
mole!

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Auguri 
di Buona Pasqua!


